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Prenderà il via, la prima settimana di 
settembre, la 4° edizione delle Ponyadi, 
organizzate, anche quest’anno, negli im-
pianti del Centro Equestre Federale dei 
Pratoni del Vivaro. 

Le Ponyadi sono nate nel 2006 da un’ide-
a di Gabriella Moroni, all’epoca responsa-
bile del Dipartimento Pony, e tuttora 
membro della Commissione del Diparti-
mento Pony Ludico, che ha pensato di 
riunire in un unico evento tutte le disci-
pline equestri che si praticano col pony, 
creando delle mini Olimpiadi, le Ponyadi, 
appunto. L’evento è stato strutturato an-
che per dare una nuova immagine ai Gio-
chi della Gioventù, ed interessa la fascia 
di utenza dai 6 ai 14 anni. 

Sin dalla prima edizione si è delineato il 
successo di questo format, con una par-
tecipazione, ancorché limitata a squadre 
per rappresentative regionali, che ha sfio-
rato i 500 pony, ad arrivare a quasi 700 
nella terza edizione del 2008. 

Anche l’organizzazione dell’evento in sé si 
ispira alle Olimpiadi: la cerimonia di a-
pertura vede sfilare le squadre regionali, 
con tutti i bambini vestiti con i colori 
della loro Regione, accompagnate dai 
capi equipe.  

Il momento del giuramento dell’atleta, 
seguito dall’accensione del braciere 
“olimpico”, crea sempre una notevole 
suggestione. Le premiazioni stesse preve-

dono un protocollo particolare, con tan-
to di coroncina d’alloro e consegna della 
pergamena ai vincitori, oltre alla meda-
glia. 

La sede di un evento di tale portata, 
anche numerica, con la presenza di 21 
discipline equestri, anche molto diverse 
fra loro in termini tecnici, poteva essere 
individuata solamente nelle strutture 
del Centro Equestre Federale dei Prato-
ni del Vivaro, contesto ideale per ogni 
specialità, per la versatilità propria del-
l’impianto stesso, e dello staff federale 
che vi opera.  

Un evento, quindi, di grande impatto 
promozionale, rivolto ai giovanissimi 
che rappresentano, da sempre, la risor-
sa principale anche del nostro sport.  

IN PONYADI 
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ANDREA RIFFESER MONTI, UNA VITA 
TRA I CAVALLI  
Tre domande all’editore cavaliere che da 
25 anni organizza Concorsi Ippici a Ba-
gnaia, la sua splendida tenuta presso 
Siena, che dal 16 al 20 settembre 2009 
ospiterà i Campionati Italiani Assoluti. 
Andrea Riffeser Monti, a cavallo fin da 
ragazzino per tradizione di famiglia, ha 
ottenuto i suoi migliori risultati agonistici 
nel salto ostacoli in sella allo stallone 
Monrif 88, con il quale ha vinto tre Gran 
Premi d'Italia, il Master Dalla Chiesa nel 
1995 (nella foto), partecipando inoltre a 
diverse tappe della Coppa del Mondo e a 
Concorsi Ippici Internazionali in Italia e 
all'estero. A tutt’oggi resta uno dei pochi  

IN BAGNAIA 
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dilettanti che gareggia nelle competizioni 
dei "prof". 

Dott. Riffeser, la sua vita è incentrata 
sui cavalli, ma come si è avvicinato a 
questo mondo? “L’amore per il cavallo è 
insita nel sangue di famiglia:  fin da pic-
colo assistevo alle gare a cui mia madre 
partecipava, poi è nata Bagnaia ed io non 
ho mai potuto più fare a meno di questa 
passione che mi ha accompagnato in 
tutti i momenti della vita; anche se vissu-
to da dilettante questo amore per i cavalli 
mi ha dato molte soddisfazioni”.  

Quest’anno i Campionati Italiani a-
vranno una cornice d’eccezione: Ba-
gnaia, appunto. E’ vero che lei ha ri-
nunciato ad organizzare una gara in-
ternazionale per dare più spazio all’As-
soluto? “L’appuntamento di Bagnaia si 
rinnova ogni anno ormai dal 1985.  

Siamo nati come organizzatori di un sem-
plice e divertente interregionale, fino a 
diventare un prestigioso Concorso Inter-
nazionale. Questa è la quarta volta che 
abbiamo il piacere e l’onore di ospitare i 
Campionati Italiani e abbiamo deciso di 
concentrare tutte le nostre energie per la 
migliore riuscita di questo ambito evento. 
Ho preferito rinunciare all’internazionale 
in modo da focalizzarmi su un unico ap-
puntamento, e quindi renderlo ancora 
più esclusivo, auspicando un ottimo ri-
sultato”. 

 L’equitazione e il mondo dell’informa-
zione: lei che è stato un pioniere an-
che in questo, ci sa dire qual è la ri-
cetta giusta per dare più visibilità al 
nostro sport? “Il cavallo e il suo rappor-
to con l’uomo devono essere considerati 
come fulcro dell’importanza della nostra 
disciplina, anche da un punto di vista 
sportivo.  

Dobbiamo avvicinare la gente a questo 
mondo cercando di rendere l’ambiente e 
le sue strutture più accessibili anche ai 
puri appassionati. Non entro nel merito 
di soluzioni specifiche o tecniche, ma 
Bagnaia è un esempio dello sforzo che mi 
piace compiere per attirare l’attenzione di 
un vasto pubblico, coinvolto anche grazie 
ad un concorso a premi studiato “ad-
hoc”. 

 Bagnaia deve essere un evento non solo 
per l’élite equestre, ma aperto e gratuito 
per un pubblico che ogni anno conta più 
di 7000 persone. Tutte affascinate anche 
dal rapporto uomo-cavallo, un legame 
così forte ed emozionante che trova la 
sua massima espressione nella manife-
stazione sportiva. Devo ammettere, inol-
tre, che in qualità di editore cerco sem-
pre di assicurare visibilità a questo sport 
sia sui miei quotidiani che sulle riviste 
specializzate, e spero che i miei sforzi un 
giorno diano qualche risultato!!!!!”  

IN EVIDENZA 

DATA MANIFESTAZIONE LUOGO DISCIPLINA 

03 – 05 PONYADI Centro Equestre Federa-
le – Protoni del Vivaro 
(RM) 

(Varie discipline) 

03 - 06 CCI4* Burghley (GBR) (Completo) 

  CIC 1* /2* Arcinazzo (Completo) 

  Torneo Lancieri di Monte-
bello 

Ipp. Miltare Ge. Gian-
nattasio 

(Polo) 

05 Campionati del Mondo 
Young Riders e Juniores 

Babolna (HUN) (Endurance) 

06 6° Tappa National Trophy 
BBR Italia 

Marina di Pietrasanta (Equit. Americana) 

08 – 11 Maturity e Prefuturity IRHA Manerbio (Equit. Americana) 
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DATA MANIFESTAZIONE LUOGO DISCIPLINA 

09 – 13 CSIO5* Calgary Spruce Mea-
dows (CAN) 

(Salto Ostacoli) 

  Campionati Italiani Chil-
drens – Juniores – Young 
Riders 

San Giovanni in Mari-
gnano (RN) 

(Salto Ostacoli) 

10 -14 Campionati Europei Young 
Riders e Juniores 

Waregem (BEL) (Completo) 

11 – 13 Special Event NBHA Italy Parco San Giuliano (Equit. Americana) 

  CSI3* Pinerolo (TO) (Salto Ostacoli) 

  CSI3* Arezzo (Salto Ostacoli) 

11 – 20 Autumn Invitational Polo 
Cup 2009 

Polo Club l’Acquedotto 
Romano 

(Polo) 

12 – 13 Coppa Sport Club Bornago Sport Club Bornago (Polo) 

16 – 20 Campionati Italiani Seniores La Bagnaia – Murlo (SI) (Salto Ostacoli) 

18 Trofeo GP e Trofeo Cat. L Assisi Endurance Life-
style 

(Volteggio) 

18 – 20 CIC 1*  2*  3* Montelibretti (RM) (Completo) 

  Super Tuscan Polo Club Polo Club Villa a Sesta (Polo) 

19 – 20 Trofeo ITALFINANCE Milano Polo Club (Polo) 

  5° Tappa Camp. Reining 
Piemonte – Futurity 
Piemonte 

Abano Terme Western (Equit. Americana) 

  7°- 8° Tappa National Trophy 
BBR Italia 

Marina di Pietrasanta (Equit. Americana) 

20 Tutte le categorie A.S.E. La Fenice – San 
Martino Buon Albergo 
(VR) 

(Volteggio) 

23 – 27 Campionati Europei Senior Fontainebleau (FRA) (Completo) 

  Campionato Europeo Senior Oviedo (ESP) (Horseball) 

24 – 27 Coppa della Lupa Roma Polo Club (Polo) 

  Amelia Polo Cup Amelia Polo Club (Polo) 

24 – 4 ott Coppa d’Oro 2009 Argentario Polo Club (Polo) 

25 – 27 Campionato Italiano di Com-
pleto Attacchi 

Centro Equestre Federa-
le – Protoni del Vivaro 
(RM) 

(Attacchi) 

26 Campionati Europei Open Assisi Endurance Life-
style 

(Endurance) 

28 – 4 ott Finale Circuito Cavalli Gio-
vani 

Sede da definire (Salto Ostacoli) 

24—26 Campionato Italiano  Città di Castello (Monta da Lavoro) 
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GIANLUCA LALISCIA  
Assisi Endurance Lifestyle 2009. Cosa 
sarà?  
“Assisi Endurance Lifestyle 2009 sarà 
principalmente un momento d’incontro, 
in cui grazie alla condivisione della pas-
sione del cavallo, si potranno creare im-
portanti opportunità economiche, cultu-
rali, artistiche, musicali e sportive.  

Assisi Endurance Lifestyle 2009 sarà 
anche sede dei Meydan City FEI Open 
European Endurance Championships 
2009, l’evento più importante dell’anno a 
livello mondiale di questa disciplina, a 
cui parteciperanno 26 nazionali ufficiali 
dei 5 continenti, considerata la formula 
Open.  

Tra l’altro è confermata anche la presen-
za dei principali esponenti delle famiglie 
reali degli Emirati Arabi Uniti, Qatar, 
Bahrein e Malesia, i cui componenti fan-
no parte dei team ufficiali delle proprie 
nazioni oltre a quelle dell’Oman e dell’A-
rabia Saudita. 

E’ previsto anche l’arrivo di Sua Altezza 
lo Sceicco Mohammed Bin Rashid Al Ma-
ktoum, Primo Ministro e Vice Presidente 
degli Emirati Arabi Uniti e Governatore di 
Dubai, atleta e primo sostenitore di que-
sta specialità e da sempre principale par-
tner di Assisi Endurance Lifestyle”. 

 Le novità del 2009? “Assisi Endurance 
Lifestyle 2009 proporrà oltre 50 eventi 
collaterali alla Meydan City FEI Open 
European Endurance Championships 
2009.  

Con il Patrocinio del Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politiche Sociali e 
la collaborazione della SIVE (Società Ita-
liana Veterinari per Equini), giovedì 24 
settembre verrà organizzato un simposio 
veterinario internazionale dedicato al 
cavallo da Endurance che affronterà nel-
lo specifico l'argomento relativo alle pato-
logie della parte prossimale del metacar-
po nel cavallo da Endurance.  

Ci sarà una tavola rotonda sull'ippotera-
pia, prevista per venerdì 18 settembre, 
alla quale parteciperanno specialisti del 
settore per illustrare e approfondire i 
principi di questa straordinaria 
"medicina", un percorso socio-terapeutico 

per il miglioramento delle condizioni di 
chi vive la disabilità. Assisi Endurance 
Lifestyle 2009 conterrà “GranTurchese 
Pony & Bimbi”, un evento a sé stante, 
interamente dedicato ai bambini e all'e-
quitazione, inteso non solo come sport e 
attività ludica, ma come percorso forma-
tivo ed educativo.  

Nei giorni 18, 19 e 20 settembre nei tre 
campi si svolgeranno gare ed attività e-
questri che interesseranno diverse disci-
pline tra cui l'Endurance, il Volteggio, il 
Salto a Ostacoli, la Gimkana, il Dressage 
e i Pony Games. Oltre a ciò, sono previsti 
anche "School Days", particolari percorsi 
didattici destinati agli alunni delle classi 
primarie e secondarie degli istituti scola-
stici umbri e rivolti ad illustrare il rap-
porto millenario del cavallo con la civiltà 
umana. 

 In occasione della campagna di comuni-
cazione di Assisi Endurance Lifestyle 
2009 e quale supporto decisamente uni-
co a favore dell’evento, durante il periodo 
estivo verrà organizzata nelle piazze prin-
cipali di Perugia, Assisi e Spello un’esclu-
siva esposizione dal titolo “Open Cavalli 
d’Autore” che certo non passerà inosser-
vata. 

 Con il patrocinio del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, la mostra è orga-
nizzata in collaborazione con Artisse, 
Società di Arte Contemporanea, che van-
ta diversi autori di grande spessore, tra 
cui il maestro Vincenzo Musardo che già 
ha esposto nel 2007 all’Assisi Endurance 
Lifestyle, farà da traino a livello mediati-
co per l’evento di settembre.  

Il progetto riguarderà 9 installazioni 
scultoree raffiguranti dei cavalli dall’effet-
to tridimensionale, a grandezza naturale  

IN ASSISI ENDURANCE LIFESTYLE  
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Horseball Pony e Pony Mounted Games 

Abbiamo intervistato i ragazzi della squa-
dra Pony Horseball, che insieme al 
trainer Cristiano Manzato e al Capo E-
quipe Luca Dettoni sono reduci dalla 
conquista della medaglia di bronzo ai 
Campionati Europei Pony di Saint George 
D’Orque. Una squadra quasi tutta nuova 
che si è dimostrata una “bomba” perden-
do solo contro la Spagna che poi ha vinto 
l’Europeo. Una medaglia di bronzo meri-
tata che, anche a detta del trainer Cri-
stiano Manzato, fa ben sperare per il 
prossimo anno. 

 
Veronica Tajocchi, 15 anni, di Bergamo 
ha iniziato a montare a cavallo a 7 anni e 
gioca ad horseball da 2 anni. 

Il suo cavallo si chiama Catastrofe, ha 11 

anni ed è “un po’ marrone, un po’ nero e 
un po’ bianco”. La allena Cristiano Man-
zato. 

Veronica, il ricordo più bello degli Euro-
pei? 

IN CAMPIONATI EUROPEI 

personalizzate nella grafica da primari 
artisti selezionati, che vedranno le loro 
opere esposte nelle principali piazze delle 
tre città umbre. 

 Con l’apertura dell’evento tutte le opere 
confluiranno nel Misura Village di Assisi 
dove avranno uno spazio permanente 
dedicato all’interno ed all’esterno della 
Vip Lounge dove mercoledì 23 settembre 
verrà inaugurata la mostra “Open Cavalli 
di Autore”.  

Un evento affascinante e unico nel suo 
genere sarà la cerimonia di apertura dei 
Meydan City FEI Open European Endu-
rance Championships 2009, prevista per 
giovedì 24 settembre con diretta RAI alle 
ore 20.00: per la prima volta al mondo si 
svolgerà all'interno di una piazza, quella 
del comune di Assisi, anziché in uno sta-
dio.  

Sarà un momento altamente mediatico e 
di grande impatto a livello mondiale, con 
la sfilata delle squadre e delle bandiere di 
ogni nazione, all'interno di un’atmosfera 
e di una scenografia medioevale curata 
dallo storico Ente del Calendimaggio di 
Assisi.  

E’ previsto infine per venerdì 25 settem-
bre il Gran Galà dell’Endurance, una 
serata da mille e una notte, che si svolge-
rà in una location ancora top secret e che 
al suo interno vedrà anche la realizzazio-
ne di un evento speciale curato dalla no-
ta casa di moda Luisa Spagnoli”.  

I Campionati Europei di Endurance in 
Umbria: cosa significa questo per Lei? 

Per me che sono figlio di questa terrà e 
appassionato di endurance, si tratta di 
un connubio formidabile, perché ritengo 
che questa meravigliosa disciplina, attra-
verso il suo legame e rispetto per la natu-
ra, può rappresentare un volano incredi-
bile per il territorio umbro, che farà da 
cornice all’evento.  

Patrocinato e supportato dal Ministero 
per le Politiche Agricole, Alimentari e Fo-
restali con la prevista partecipazione del 
Ministro Luca Zaia, Assisi Endurance 
Lifestyle diviene un’occasione per invitare 
i partecipanti alla competizione, prove-
nienti da tutto il mondo, a scoprire le 
eccellenze italiane e a visitare Assisi, pa-
trimonio mondiale dell’UNESCO.  

E’ inoltre per me motivo di grande orgo-
glio il fatto che l’Umbria Endurance E-
questrian Team sia diventato un modello 
di riferimento organizzativo, visto che il 
Campionato Europeo Open torna per la 
seconda volta in otto anni sotto la nostra 
organizzazione (2001 a Castiglione del 
Lago).  

L’unico mio rimpianto è il non poter ga-
reggiare, visto che in quei giorni sarò 
certamente preso dall’organizzazione del-
l’evento”. 

 



NUMERO 8 

12 agosto 2009 

Ufficio stampa FISE 

Viale Tiziano 74 

06 36858003 

ufficiostampa@fise.it 

Pagina 6 

 

Newsletter a cura della Federazione 
Italiana Sport Equestri 

 

Sicuramente la vittoria in finale contro il 
Portogallo. Non mi aspettavo di arrivare 
in finale. La nostra squadra era tutta 
nuova ma abbiamo dimostrato di saperci 
meritare la vittoria contro il Portogallo. 
Clara Piazzi, 15 anni, di Gavi (in provin-
cia di Alessandria), ha iniziato a montare 
a cavallo a 10 anni e subito ha comincia-
to a giocare ad horseball. 

Il suo cavallo si chiama Mistral, ha 12 
anni ed è grigio. Gli istruttori sono Pablo 
e Luca Dettoni. 

Clara, qual è stato il momento più diffici-
le dell’esperienza all’Europeo? 

La finale contro il Portogallo. La loro 
squadra era molto forte e non credevo 
che saremmo riusciti a batterli, ma alla 
fine ce l’abbiamo fatta, un 7 a 6 mozza-
fiato! 

Giorgia Marsano, 15 anni, di Genova, ha 
iniziato a montare a cavallo da piccola 
poi in seconda media si è avvicinata all’-
horseball e non ha più smesso di giocare. 

Il suo cavallo si chiama Lahidj, ha 8 anni 
ed è grigio. Gli istruttori sono Pablo e 
Luca Dettoni. 

Giorgia, com’era in trasferta il rapporto 
tra voi atleti? 

Il clima della squadra era molto buono. 
Eravamo quasi tutte ragazze, quindi oltre 
al rapporto di squadra in campo si è cre-
ato tra noi un vero rapporto di amicizia 
ed ora continuiamo a sentirci e a tenerci 
in contatto. 

Maurizio Ruta, 16 anni, di Genova, 
monta a cavallo da 11 anni e gioca ad 
horseball da 8. 

Il suo cavallo si chiama Fuego, ha 11 
anni ed è baio. Il suo istruttore è Saviano 
Lanzi. 

Maurizio, l’unico ragazzo in una squadra 
tutta al femminile. Come ti sei trovato? 

All’inizio se ci fosse stato qualche ragazzo 
in più mi sarei sentito più sicuro, ma poi 
dopo la prima partita è andato tutto alla 
grande, le ragazze sono state molto brave 
e mi sono fidato subito di loro. 

Francesca Parigini, 15 anni, di Genova, 
monta a cavallo da quando ha 5 anni, 
ma gioca a horseball dal 2004. 

La sua cavalla si chiama Juanita, ha 15 
anni ed è di colore “ubero, che semplifi-

cato sarebbe marroncino-bianco”. Il suo 
istruttore è Saviano Lanzi. 

Francesca, al di la della soddisfazione 
per la medaglia di bronzo, ricordi qualco-
sa di particolare legato agli Europei? 

Il rapporto tra noi. Era bellissimo anche 
fuori dal campo. Ci siamo divertiti molto 
e, cosa strana, non c’è stato nemmeno 
un litigio in tutta la trasferta. Non era 
mai successo! 

Maddalena Castello ha 15 anni, è di 
Genova, monta a cavallo da 4 anni, pri-
ma lo faceva una volta ogni tanto, e gioca 
a horseball da quando monta più 
“seriamente”. 

La sua cavalla si chiama Kamea Des Lys, 
ha 11 anni, ed è saura. I suoi istruttori 
sono Pablo e Luca Dettoni. 

Maddalena, qual è stato l’ostacolo più 
difficile da superare? 

La preparazione è stata piuttosto dura. 
Sia la nostra che quella dei cavalli. Ab-
biamo iniziato a prepararci singolarmen-
te un anno fa, poi da marzo ci allenava-
mo in squadra i fine settimana, sia la 
mattina che il pomeriggio. Ci allenavamo, 
giocavamo ad horseball e facevamo delle 
riunioni con i tecnici per migliorarci. È 
stato molto utile a farci crescere. 

Benedetta Sacco ha “quasi” 14 anni ed 
è la più piccola della squadra. È di Ales-
sandria e ha iniziato a montare a cavallo 
a 8-9 anni cominciando subito a giocare 
ad horseball.  

Il suo cavallo si chiama Gitan de l’Alban-
dou, ha 11 anni ed è sauro. I suoi istrut-
tori sono Pablo e Luca Dettoni. 

Benedetta, la più piccola del gruppo, co-
me hai affrontato questa prima esperien-
za “europea”? 

 

La nostra nazionale era bellissima, una 
squadra in cui tutti eravamo uniti e, an-
che se era la mia prima volta, mi sono 
sentita subito integrata e sostenuta dai 
miei compagni. Mi hanno pure fatto il 
“battesimo”: i più vecchi (si fa per dire) 
mi hanno bagnato i capelli con lo spu-
mante, è una tradizione.  

 

Pochi giorni dopo i Campionati Europei 
Pony di Horseball, un’altra squadra ita-
liana portava a casa la medaglia d’argen-
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to ai Campionati Europei Mounted Ga-
mes di Marsiglia dal 17 al 19 luglio. 

È stata una trasferta memorabile non 
solo per il risultato ottenuto, ma anche 
per il clima di serenità e divertimento che 
si respirava. Il tecnico Jacque Cavè ha 
fatto davvero un ottimo lavoro, come i 
ragazzi hanno voluto sottolineare. Tra lui 
e i giovani c’è un buonissimo rapporto, 
così come quello che si è instaurato tra la 
squadra italiana e altre squadre stranie-
re: ragazzi condividevano momenti di 
relax e divertimento come se fossero tutti 
un unico gruppo. 

Abbiamo intervistato i giovani protagoni-
sti di questa avventura che ce l’hanno 
raccontata così: 

Marta David ha 16 anni, è della provin-
cia di Torino, monta a cavallo da 7 anni e 
la sua cavalla si chiama Evita, ha 8 anni 
ed è grigia. Il suo istruttore è Andrea 
Piazza. 

Marta, questa è stata la tua prima meda-
glia importante? 

Avevamo già vinto i Campionati Italiani a 
Cervia, ma questo argento ci ha dato im-
portanza anche a livello internazionale. 
Finalmente anche gli stranieri possono 
apprezzarci. Inoltre a Marsiglia è stata 
un’esperienza bellissima in tutti i sensi. 

Benedetta Paschero ha 16 anni, è della 
provincia di Torino, ha iniziato a montare 
a cavallo a 6 anni facendo soltanto pas-
seggiate, poi 5 anni fa ha iniziato coi 
Pony games. 

Il suo cavallo si chiama Pepè, ha 10 anni 
ed è baio. Il suo istruttore è Andrea Piaz-
za. 

Benedetta, la cosa più difficile di questi 
Europei? 

Battere squadre forti come l’Inghilterra o 
la Francia. Non ce lo aspettavamo pro-
prio ed è stata una grande soddisfazione. 
Quando si raggiunge un risultato così 
tutta la fatica che è venuta prima si di-
mentica.  

Andrea Farinetti ha 15 anni, è di Mode-
na, monta a cavallo da quando aveva 6 
anni ed ha iniziato con i Pony games a 8 
anni. 

La sua cavalla si chiama Annabel, ha 16 
anni ed è baia. La sua istruttrice è Alber-
ta Gambigliani, tra l’altro sua madre. 

Andrea, com’era il rapporto tra voi ragaz-
zi? 

Era un bellissimo rapporto. È stato pro-
prio questo secondo me a farci arrivare 
alla medaglia. Il clima e la complicità tra 
di noi ci hanno dato una marcia in più. 
Ognuno aveva le sue piccole preoccupa-
zioni per le gare, ma insieme le abbiamo 
superate nel migliore dei modi. 

Alessia Farinetti ha 14 anni, è di Mode-
na ed è la sorella di Andrea. Monta a ca-
vallo da quando ha memoria, ma dagli 8 
anni si avvicina ai Pony games e, inizial-
mente, anche al salto a ostacoli, che poi 
ha abbandonato. 

Il suo cavallo si chiama Roby, ha 13 anni 
e è baio. La sua istruttrice è sua madre 
Alberta Gambigliani. 

Alessia, il gioco che ti piace di più e per-
chè? 

“Rifiuti” perché è quello che mi viene 
sempre (sorride) e anche il mio pony 
quando gli passa un po’ di paura è bra-
vissimo in questo gioco. Poi al di là dei 
giochi mi sono divertita moltissimo a 
Marsiglia, sia coi miei compagni di squa-
dra che con il tecnico Cavè.  

Marta Vernero ha 16 anni ed è di Tori-
no. Ha iniziato a montare a cavallo 
“seriamente” a 6 anni, e da quasi 3 anni 
si è avvicinata ai Pony games.  

Il suo cavallo si chiama Black Storm, ha 
8 anni ed è baio scuro. Il suo istruttore è 
Andrea Piazza. 

Marta, perché hai scelto proprio i Pony 
games tra gli sport equestri? 

Prima facevo salto ostacoli , poi cambian-
do maneggio ho cambiato anche discipli-
na. L’ambiente nei Pony games è più bel-
lo, più sereno, non ci sono invidie e poi il 
gioco di squadra mi appassiona molto. I 
Pony games sono divertenti, il mio prefe-
rito sono i “Rifiuti”. 


